
Ripartire dagli Stati generali del 
lavoro. Salari,  rinnovi contrat-
tuali, occupazione dei giovani e 
delle donne: i temi sono molti e 
complessi, non per nulla l’incon-
tro presso Palazzo della Provin-
cia è durato un’ora e trenta mi-
nuti. Al termine i segretari pro-
vinciali di Cgil, Cisl e Uil non mo-
strano segni di tensione: reazio-
ne non scontata, dato che le que-
stioni sono state poste diretta-
mente al presidente della Pro-
vincia Maurizio Fugatti e all’as-
sessore allo sviluppo economi-
co, lavoro, università e ricerca 
Achille Spinelli. Il commento di 
Andrea Grosselli, Michele Bezzi 
e Walter Alotti è unanime: «Que-
sto incontro, deciso da Fugatti, 
è un primo segnale di un cambio 
di passo nel rapporto tra la Giun-
ta provinciale e le parti sociali. 
Bene il dialogo, ma ora serve la 
concretezza, a partire dalla piat-
taforma unitaria lanciata lo scor-
so settembre e che abbiamo illu-
strato all’incontro». 

Il  presidente,  che nei  giorni 
scorsi aveva convocato le cate-
gorie imprenditoriali, ha eviden-
ziato  che  «analoga  attenzione  
da parte dei vertici dell’Ammini-
strazione provinciale è rivolta 
alle organizzazioni dei lavorato-
ri che partecipano al dibattito 
per la costruzione del futuro del 
Trentino». 

Fra i primi temi posti da Cgil, 

Cisl e Uil c’è la questione dei sa-
lari: è stato ribadito che il siste-
ma pubblico deve fare la pro-
pria parte nello stanziare le ri-
sorse necessarie per garantire il 
recupero del potere d’acquisto 
sia delle lavoratrici e dei lavora-
tori pubblici sia degli addetti de-
gli appalti, garantendo anche le 
necessarie garanzie contrattua-
li. «La giunta - sostengono Gros-
selli, Bezzi e Alotti - può giocare 
un ruolo significativo nel valo-
rizzare e promuovere la contrat-
tazione anche territoriale, a par-
tire dai settori del commercio, 

del turismo e delle cooperative 
sociali». Riguardo ai giovani e al-
le  donne  è  stato  chiesto  alla  
giunta di sostenere l’occupazio-
ne di qualità, dato che «tanto la-
voro povero, tra part time invo-
lontari e lavoro precario riguar-
da proprio la componente fem-
minile del mercato del lavoro e 
gli under 35».

Nell’incontro si è parlato an-
che di welfare, in particolare di 
sanità pubblica e politiche abita-
tive. Per i sindacati è «indispen-
sabile investire sulla medicina 
territoriale e sull’attrattività del 

sistema sanitario pubblico tren-
tino per garantire a tutti i cittadi-
ni livelli di cura adeguati». 

Sul tema casa Cgil, Cisl e Uil 
hanno  riconosciuto  la  bontà  
dell’avvio del confronto con l’as-
sessore Marchiori e attendono 
proposte concrete sulle politi-
che abitative in particolare per 
le famiglie deboli e i più giovani.

Infine la questione delle politi-
che industriali. È stato posta an-
cora una volta la questione del-
la selettività dei sostegni pubbli-
ci perché garantiscano una vera 
addizionalità al sistema. «Va af-
frontato il  nodo della  crescita 
stagnante  di  questi  ultimi  
vent’anni. Le imprese debbono 
investire di più e su questo fron-
te la Provincia deve usare la le-
va degli incentivi e della doman-
da pubblica per sostenere inno-
vazione e crescita dimensiona-
le». Anche per questa ragione è 
stata chiesta una verifica delle 
politiche industriali  pubbliche 
messe in atto negli ultimi anni. 
Temi che, assicurano a Palazzo 
della Provincia, verranno appro-
fonditi.  «È un percorso che la 
Giunta ha impostato con una lo-
gica di concertazione e dialogo 
fra le parti - ha aggiunto l’asses-
sore Spinelli - con una tabella di 
marcia  ben  chiara  in  vista  di  
una tappa importante qual è la 
predisposizione della manovra 
di assestamento di bilancio». 
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Salari e lotta al lavoro povero
I sindacati incontrano Fugatti

Ferro: «Apss sana 
e forte, vogliamo 
continuare così»

I tre segretari: «Bene il dialogo, ora serve concretezza»

«L’Azienda sanitaria è ai pri-
mi posti in Italia, vogliamo 
continuare  così.  La  nostra  
sanità  è  forte  e  sana  e  in  
Apss il personale fa la diffe-
renza». Così il direttore gene-
rale Antonio Ferro ieri all’au-
ditorium della Erickson per 
la riunione plenaria della di-
rezione strategica con il per-
sonale  di  Apss  (l’Azienda  
provinciale per i servizi sani-
tari diventerà Azienda sani-
taria universitaria del Trenti-
no). Obiettivo dell’incontro 
fare il punto su ciò che è sta-
to fatto nel 2023 e quanto si 
farà nel corso del 2024. «Va-
lorizzazione  del  personale,  
integrazione tra vari profes-
sionisti  e  riorganizzazione  
territoriale sono le sfide: il 
2024 sarà un anno di svolta», 
ha aggiunto lo stesso Ferro. 

Presente naturalmente an-
che l’assessore Mario Toni-
na:  «Voglio  partire  da  una  

premessa:  questa  ammini-
strazione vuole puntare a va-
lorizzare il sempre di più tut-
to il personale sanitario. Vi 
ringrazio per l’impegno e la 
dedizione quotidiani: su que-
sta problematica voglio ras-
sicurarvi,  stiamo mettendo 
in campo insieme ad Azien-
da sanitaria numerose solu-
zioni,  penso  al  progetto  
sull'attrattività,  alla  prossi-
ma attivazione delle prime 
Scuole  di  specializzazione  
del Corso di laurea magistra-
le a ciclo unico in medicina e 
chirurgia,  all’incremento  
delle borse di studio per i  
medici di medicina genera-
le, strategie che stanno ini-
ziando a portare i primi risul-
tati. L’integrazione fra attivi-
tà assistenziale, didattica e 
di ricerca ci  porterà verso 
un’Azienda sanitaria univer-
sitaria integrata territoriale, 
al servizio del cittadino».

Walter Alotti, Andrea Grosselli e Michele Bezzi
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